Motori di Ricerca (MR)

Premessa

Nel cosmo di tutto cio’ che e’ Internet poche cose mutano con la rapidita’ dei motori di ricerca.  Il loro cambiamento, al pari di mutamenti nella struttura delle galassie, avviene in maniera improvvisa e poco trasparente, per cui l’analisi dei MR ha dato origine ad una vera e propria industria.  In questo momento, in particolare, ci troviamo in una fase di transizione in cui tutti i maggiori motori di ricerca stanno cambiando alla radice la filosofia del proprio funzionamento per trasformarsi in quelli che in gergo ormai si chiamano “motori di terza generazione” (M3).  

Le linee di sviluppo di un sito richieste per conformarsi al funzionamento degli M3 sono molto diverse da quelle che abbiamo finora conosciuto e meritano una trattazione specifica.

Questo capitolo e’ diviso in due parti.  La prima parte e’ “quasi” uguale a quanto pubblicato su IM a parte i doverosi aggiornamenti.  E’ una parte ancora attuale perche’ siamo appunto in una fase di transizione e l’implementazione degli M3 prendera’ ancora 8-12 mesi prima di essere completa.  A parte cio’, non tutti i MR evolveranno verso lo stadio di terza generazione allo stesso momento e nello stesso modo per cui e’ ancora importante conoscere le regole del gioco per come lo si gioca adesso.  Un’altra osservazione e’ che gli M3 sono un’evoluzione dei MR per come li conosciamo ora e le nuove regole che si applicheranno agli M3 non sono stravolgimenti di quelle passate ma piuttosto degli affinamenti, per cosi’ dire, molto spinti, delle regole gia’ esistenti (gli americani sono fatti cosi’, non hanno paura di cambiare e quando cambiano non vanno per il sottile: si cambia e basta.  Della serie: come capire un popolo analizzando i suoi motori di ricerca …).

La seconda parte del capitolo, ormai lo avrete capito, tratta invece dei motori di ricerca di terza generazione (M3, per sanita’ mentale mia..).  Con un’avvertenza: e’ ancora una situazione in divenire.  Le informazioni contenute nel capitolo sono delle anticipazioni che si basano sia su quanto dichiarato dai rappresentanti degli stessi MR nel corso di convegni specializzati, sia su materiali ufficiali rilasciati dai MR.  Insomma, si tratta di linee d’azione gia’ delineate ma la loro implementazione pratica e’ suscettibile di subire variazioni in corso d’opera.  Consiglio di seguire la mia newsletter (www.inetitalia.com) per tutti gli aggiornamenti del caso.

Un ultima annotazione prima di partire con la lettura.  Puo’ sembrare un capitolo di natura tecnica e forse lo e’.  Pero’ e’ scritto in maniera tale per cui:

· “il profano” potra’ cogliere i concetti cardine che gli permetteranno di  guidare con cognizione di causa le scelte di sviluppo, mentre 

· “l’iniziato” potra’ approfondire le tecniche di sviluppo rispettose dei sistemi di indicizzazione dei MR.
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Introduzione 

Quando si parla di commercio elettronico i motori di ricerca sono uno degli argomenti piu’ dibattuti, complicati e poco conosciuti.  Molti tra i web designer, gli ISP ed il pubblico, portano ancora con se’ una concezione dei motori di ricerca formatasi quando Internet era ancora agli albori.

Fino a 5 anni fa bastava agire sui Meta Tags (piu’ un paio di altri trucchetti) e si era sicuri di avere il proprio “posto al sole” con almeno un paio di MR.  Ma erano altri tempi, c’erano molti meno siti, meno MR, e l’intera industria dei MR era ancora agli inizi.

Da allora lo scenario e’ completamente cambiato, si e’ affermato un gruppo di MR di punta (vedi riquadro) seguiti da una serie di directory specializzate a ridosso dei primi, e sono sorte delle societa’, come Inktomi e Direct Hit, che forniscono servizi di indicizzazione a piu’ MR contemporaneamente.  La realta’ e’ che:

· I MR sono letteralmente inondati da migliaia di richieste di registrazioni al giorno.

· I tempi di registrazione si sono allungati e 60-90 giorni di attesa per apparire su un MR sono oggi la norma. 

· Solo una percentuale del totale dei siti esistenti (si parla del 25%) e’ registrato nei motori di ricerca.

· I MR non sono tutti uguali
I MR si dividono in due categorie: Yahoo!, About.com, Open Database Project (www.dmoz.org) e tutti gli altri.  Yahoo! e’ una directory (i siti sono inseriti in categorie predeterminate.  Es.: Computer>Internet>Commercio Elettronico.).  I siti sottoposti per la registrazione vengono esaminati da persone in carne ed ossa che decidono in quale categoria inserire il sito (e se inserirlo).  Yahoo! si appoggia anche a Inktomi per completare le ricerche tutte le volte che le categorie si rivelano insufficienti.

Gli altri MR usano invece dei programmi (i cosiddetti “robot”), che percorrono incessantemente la rete e analizzano ogni sito che incontrano sul loro cammino.  I robot lavorano in automatico esaminando i siti e assegnando loro una rilevanza percentuale. A secondo della rilevanza un sito apparira’ nella prima schermata oppure in schermate successive.  E’ chiaro che l’obiettivo di tutti e’ quello di essere inseriti nella prima o seconda schermata perche’ pochi visitatori vanno oltre.

Ogni MR usa robot che classificano i siti secondo criteri diversi che cambiano frequentemente per impedire la manipolazione dell’indice.  

La rilevanza di un sito, inoltre, sara’ diversa a secondo delle parole di ricerca usate.  Su MSN, ad esempio, il sito su cui vendevamo le biciclette della Coppi (www.coppi.net) si trova in quarta e decima posizione quando si cerca per “bicycle frames made in Italy”; ed e’ invece in prima e seconda quando si cerca per “Coppi frames” (e chissa’ dov’e’ quando si cerca per “road bicycles” ..).

· Implicazioni Pratiche Del Funzionamento Dei MR Sull’Attivita’ Di Marketing e Promozione.

Ritorniamo all’esempio delle biciclette Coppi.  Sarebbe bello avere dei buoni piazzamenti per diverse parole e frasi di ricerca perche’ la gente puo’ ricercare il nostro prodotto in vari modi: telai, biciclette da corsa, telai made in Italy, Fausto Coppi, Coppi etc.  

Supponiamo di volerci concentrare su 3 parole/frasi di ricerca: “telai”; “biciclette da corsa” e “Coppi” e di volerci concentrare solo sui primi 5 motori di ricerca.  Poiche’ i criteri di indicizzazione di ognuno dei 5 MR sono diversi l’uno dall’altro, e poiche’ voglio ottimizzare la ricerca per 3 diverse parole/frasi di ricerca, dovro’ disegnare 5 x 3 = 15 pagine: una per ogni parola di ricerca e per ogni MR.  Registrate le pagine, potro’ vedere il risultato del mio lavoro solo dopo 60-90 giorni, dopo che il MR le avra’ indicizzate, e solo a quel punto capiro’ se sono riuscito a conseguire un buon piazzamento o se devo affinare le pagine, registrarle di nuovo, e aspettare per vedere se ci sono miglioramenti nel posizionamento.

I criteri di indicizzazione cambiano nel tempo (non e’ infrequente vedere anche 2 cambiamenti in un anno) e cio’ puo comportare un peggioramento della posizione in classifica.  Dovro’ quindi: monitorare continuamente la posizione del mio sito con i 5 motori di ricerca per le 3 parole di ricerca in cui voglio eccellere, tenermi aggiornato sui cambiamenti che avvengono nei vari MR e intervenire di conseguenza.  E’ un lavoro faticoso che richiede tempo, impegno ed esperienza specifica.

<META> Tags, Testo, Titoli e Link
Gli elementi normalmente presi in considerazione dai robot sono: <META> Tags, Testo, Titoli e Link.

· <META> Tags

Si dividono in due parti: parole chiave (KEYWORDS) e contenuto (CONTENT).  I Meta Tags sono dei codici HTML che vengono inseriti all’inizio della pagina e non vengono visualizzati dal browser (analizzare la fonte del documento per visualizzarli).  I Meta Tags facilitano il lavoro dei robots per descrivere e categorizzare la pagina.  Ecco un esempio di Meta Tags tratti dal sito www.milanexpo.com: 

<META NAME="DESCRIPTION" CONTENT="Retailers buy direct from Italian retailers. Save money and widen your choice. Retailers only. Small Italian firms promote online their products. Furniture, houseware, lamps, giftware, floor covering, upholstery, small appliances, flatware">

Il contenuto e’ la descrizione del sito che il MR riportera’ assieme alla URL durante le ricerche.

(HotBot.com per Milanexpo)

E’ importante avere una descrizione incisiva ed efficace contenuta in 256 caratteri.  Poiche’ alcuni MR riportano solo i primi 120 o 150 caratteri, conviene strutturare la descrizione del contenuto in modo che si regga in piedi sia con 120, 150 o 256 caratteri senza che il limite posto dal MR la renda incomprensibile.

<META NAME="DESCRIPTION" KEYWORDS="Retailers, buy direct, Italian, made  in Italy, Milan Chamber of Commerce, Furniture, houseware, lamps, gift items, floor covering, upholstery, small appliances, flatware">

· Le keyword sono le parole di ricerca per le quali si vuole acqisire massima rilevanza nelle ricerche.  

· Vanno scelte con attenzione e vanno raccordate con titoli e testi. 

· Non abusare con le parole di ricerca, mantenere una densita’ del 2% - 6% al massimo (ma ogni MR ha le sue regole ..), evitando la tentazione di ripetere continuamente le kwyword nel tentativo di acquisire maggior rilevanza.

· Titoli

Mi riferisco ai titoli HTML della pagina web che non vengono visualizzati dal browser.  E’ importante che ogni pagina abbia un titolo e che il titolo contenga una o piu’ parole di ricerca.  Il numero esatto di parole da usare nel Titolo varia a secondo del MR.

<TITLE> Houseware, Giftware, Furniture, Silverware, Made in Italy </TITLE>

· Testi

I testi devono raccordarsi con le parole di ricerca e con la descrizione del contenuto.  Agli esordi dei MR era frequente la tecnica di imbottire Meta Tag delle keyword con centinaia di parole di ricerca il nella speranza di apparire in tutte le possibili ricerche (famoso il caso di una societa’ di idraulici che aveva infarcito il sito con parole di ricerca tipo: sesso, amore, ragazze etc.).  A parte il fatto che non andremmo a colpire la nostra audience, e’ una pratica che ormai tutti i robot riconoscono e penalizzano abbassando la rilevanza del sito.

Lunghezza del testo, nonche’ frequenza e posizione delle parole chiave di ricerca all’interno del testo, sono altri fattori di rilievo che variano a secondo del MR.

· Link

Anche i link contano perche’ aiutano i robot a trovare le altre pagine del nostro sito e a visitarle dandoci cosi’ l’opportunita’ di essere piu’ visibili.  A questo scopo vanno usati dei link di testo (non grafici o icone) con una parola di ricerca inserita nel link.   Nell’esempio che segue la parola “Furniture” (mobili) e’ un link verso la pagina “Furniture”:

<A HREF="www.milanexpo.com/html/furniture.html"><FONT SIZE="-1" FACE="Verdana,Tahoma,Arial,Helvetica">Furniture</FONT></A>

· Registrare almeno una pagina che abbia link di testo verso tutte le altre pagine dello sito.

Alcuni MR usano un nuovo criterio di rilevanza, quello della popolarita’, secondo cui il posto in classifica di un sito e’ influenzato anche dal numero di link in uscita e in entrata.  Link in uscita sono quelli dalla mia pagina verso altri siti; link in entrata sono quelli da altri siti verso la mia pagina.  La qualita’ dei siti collegati e’ anch’essa un fattore nell’indice di popolarita’.

Meta Tags, Titoli, Testi e Link devono lavorare in sincronia e sono solo alcuni degli elementi presi in considerazione dai robot.  Ogni MR applica regole di indicizzazione diverse, impossibile da riportae tutte perche’ richiederebbe un libro a parte.  Consiglio di visitare una delle risorse online riportate di seguito oppure di abbonarsi ad una delle newsletter che trattano di MR.

· Stategia per un posizionamento ottimale
Non nascondo che la battaglia con i MR mi sembra dura da vincere in proprio: il numero delle variabili da tenere sotto controllo e l’elevato grado di specializzazione raggiuno dai MR richiedono un impegno e delle conoscenze specifiche.  Qualcosa si puo’ comunque fare, e’ impossibile dare consigli specifici perche’ ogni MR richiede soluzioni ad-hoc, ecco pero’ un elenco di suggerimenti alla portata di tutti e che hanno validita’ generale:

· Il fatto di focalizzarsi su una nicchia aiuta anche in questo caso:

avere un prodotto o un servizio unico con pochi concorrenti presenti e quasi una garanzia per un buon piazzamento.  

· Una estrema specializzazione della pagina aumenta la rilevanza delle parole chiave di ricerca perche’ testo, link e META tags sono completamente dedicati ad uno o pochi specifici prodotti invece di disperdersi in varie direzioni (mi ricordo che un partecipante ad un seminario una volta mi chiese come mai secondo me il suo sito non riusciva a piazzarsi bene nei motori di ricerca.  Gli chiesi cosa vendesse 

online.  “Tutto” fu la risposta ..).

· Scegliere accuratamente le parole/frasi di ricerca.  Per ognuna di esse fate una ricerca sui 5 maggiori MR.  Quali siti occupano i primi 10 posti?  Se hanno a che fare con il vostro prodotto allora la parola/frase usata va bene, altrimenti provatene altra.

· Analizzate la “fonte” (l’HTML) dei siti meglio piazzati per ciascun MR e per ciascuna parola/frase di ricerca.  Che Meta Tags ha usato?  Qual’e’ la densita’ delle varie parole di ricerca?

· Scrivere un Meta Tag di descrizione del contenuto che sia il riflesso del testo della pagina.

· Evitate trucchi tipo quello di infarcire il sito con parole di ricerca che non hanno a che fare con il vostro sito perche’ tanto non funzionano.

· Le parole di ricerca sono soggette alla legge della domanda e dell’offerta.  Alcune parole sono altamente competitive perche’ perche’ molto usate e sara’ difficile raggiungere un buon piazzamento.

Alcune parole sono talmente inflazionate che i MR le ignorano addirittura.  E’ il caso di parole come “Internet”; “marketing”; “computer”; “PC”; “software” etc.  Non usatele.

· Attenzione alle “Pagine Orfane”.  Se un MR ha incluso nell’indice una pagina che e’ stata successivamente cancellata, il visitatore che clicca il link si ritrova con un avvertimento che “la pagina richiesta non e’ rintracciabile”.  Pessima pubblicita’.  Lasciate attive tutte le pagine registrate.  Cambiate il contenuto se dovete, ma assolutamente non cancellatele dal sito.

Incidentalmente: una pagina che cambia continuamente contenuto tendera’ a perdere rilevanza in AltaVista e a guadagnarla in Excite.  Un vero mal di testa.

· Home Page.  La maggior parte dei MR non indicizza pagine che non hanno testo (ma, ad esempio, solo grafici).

· <REDIRECT> Tag.  Siete mai arrivati su una pagina che dopo pochissimi secondi cambia e vi porta automaticamente su un’altra pagina?  E’ il risultato di <REDIRECT> un tag HTML che specifica su che pagina ridirigervi e dopo quanti secondi.  La maggior parte dei MR non indicizzano pagine che includono un <REDIRECT> tag per cui e’ meglio non usarli.

· Importanza della Differenziazione (ancora ..).  Se siete in una categoria competitiva (viaggi ad esempio) dovete trovare il modo di differenziarvi altrimenti correte il rischio di rimanere confusi nella massa dei concorrenti.

Supponiamo che il vostro sito promuova un hotel a Venezia.  In una ricerca per “Venezia hotel” probabilmente sarete insieme a decine, se non centinaia di altri siti piu’ o meno rilevanti.  Supponiamo che siate vicini ad un museo o all’imbarco per Murano.  Ottimizzate il sito in modo tale da essere inclusi nelle ricerche dove compare la parola “Murano” oppure il nome del museo, e vedrete che sarete uno dei pochi hotel, se non l’unico, a comparire tra i risultati della ricerca.

Normalmente le ricerche vengono condotte usando piu’ parole: “Venezia” + “San Marco”; oppure “Venezia” + “Murano”; “Venezia” + “hotel”.  Vogliamo comparire in ricerche che hanno a che fare con Venezia ma non necessariamente con la parola “hotel” in modo da non comparire raggruppati con la concorrenza e di spiccare agli occhi del potenziale cliente.

· Consigli per la registrazione
I MR analizzano un sito o perche’ il robot lo trova in una delle sue escursioni o perche’ siamo noi che inviamo una richiesta di registrazione al MR.  E’ sempre meglio che sia il robot a trovarvi perche’ e’ dimostrato che le pagine cosi’ indicizzate hanno un grado di rilevanza piu’ alto.

· Ricordatevi di registrate il sito con i maggiori motori di ricerca: Yahoo!, AltaVista, Excite, Infoseek, AOL/Netfind, MSN.  Andate alla home page di ciascun MR, cercate il link “Add URL” (altre denominazioni equivalenti sono: “Suggest a Site”; “Add a Page” etc.) cliccatelo e seguite le istruzioni per la richiesta di registrazione.

· Assicuratevi di essere nella categoria giusta quando vi registrate con Yahoo!.  Yahoo! e’ una directory e dovete prima andare nella categoria dove volete registrarvi.  Dalla pagina della categoria dovete poi cercare e cliccare il link “Add URL”.  Attenzione a non sbagliare perche’ le correzioni sono virtualmente impossibili.

· Registratevi anche con i MR di ricerca locali.  Di solito sono meno affollati e c’e’ piu’ possibilita’ di ottenere un buon piazzamento.

· La pagina che registrate deve avere link di testo con tutte (o quasi) le altre pagine del sito.

· Limitare la registrazione alla sola home page perche’ ormai tutti i MR hanno dei filtri contro le duplicazioni.  

· Non registrate troppe pagine nello stesso giorno con lo stesso motore di ricerca.  Il mio consiglio e’ di limitarsi a 4-5 pagine al giorno registrate a intervalli e non tutte di seguito.

· Fate le registrazioni manualmente.  Non affidatevi a programmi che fanno le registrazioni in automatico.  I MR li riconoscono e vi penalizzano.  A volte rifiutano addirittura di registrare i siti sottomessi usando questi programmi.

Se dovete registrare molte pagine di seguito seguite questi consigli:

· Disabilitate Cookies, Java e JavaScript da un browser e usatelo solo per sottomettere richieste di registrazione ai MR.  Se avete inviato richieste di registrazione in passato assicuratevi di rimuovere tutti i cookies dal vostro disco fisso (la procedura e’ semplice ma varia a secondo del browser e delle versioni) perche’ adesso i MR cercano di rintracciare richieste multiple tramite l’uso combinato di cookies e di programmi in Java. 

· Se avete una connessione di tipo “Dial-Up”, fatte alcune richieste di registrazione disconnettetevi dalla rete, riconnettetevi e procedete con le altre.  Continuate cosi’ finche’ non avete fatto tutte le registrazioni.  I MR usano infatti anche il numero di IP per rintraccire (e punire!) le richieste di registrazioni multiple.  Disconnettendosi e riconnetendosi il server dell’ISP ci assegna un nuovo numero di IP ogni volta permettendoci cosi’ di sfuggire alla tirannia dei MR.

· Se avete una connessione con IP statico non usatela per registrare con i MR.  Usate una normale connessione Dial-Up.

· Alcuni motori di ricerca, segnatamente Google, LookSmart, Open Database Project (www.dmoz.org) e Inktomi, non sono molto conosciuti.  Eppure sono importantissimi perche’ forniscono i risultati ad altri motori ben piu’ famosi (tra questi Yahoo! – Google e MSN-LookSmart).  Consiglio vivamente di curare la registrazione anche per questi MR.

· Due programmi utili nel lavoro di ottimizzazione 
· Agent Web Ranking

www.aadsoft.com

Facilissimo da usare, utile e gratis.  Cosa volete di piu’?  Agent Web Ranking vi dice in che posizione siete nei 13 maggiori MR, basta inserire l’URL, le parole/frasi di ricerca e cliccare su “Start”. 

· Dump Track

www.trafficstudio.com/tools.html 

Shareware $15

Registra automaticamente fino a 25 pagine con 14 MR.  Lo so che prima ho consigliato di fare le registrazioni manualmente, ma questo programma non lascia traccia e non viene quindi bloccato dai MR.  Puo’ essere un’arma a doppio taglio nel senso che rende il lavoro di registrazione cosi’ facile che puo’ portare ad eccessi nei confronti dei MR (che, lo ricordo, hanno il coltello dalla parte del manico.)  Ne consiglio l’uso solo a chi sa cosa sta facendo.

· Altre risorse online

· Search Engine Forums

www.searchengineforums/bin/Ultimate.cgi

22 gruppi di discussione, uno per ognuno dei maggiori motori di ricerca piu’ altri dedicati a temi “trasversali” quali le “door way” (pagine d’ingresso specializzate su un motore di ricerca in particolare), l’uso dei METATAGS o come trattare i motori di ricerca di altre nazioni.  Moderato da volontari che si ritrovano online nella Staff Meeting Room.

· Search Engine Watch

www.searchenginewatch.com

Un sito dedicato interamente ai motori di ricerca.  Newsletter mensile gratuita piu’ newsletter a pagamento con maggiori dettagli e informazioni ($49 annui).  Consigli su come registrare le pagine, su come disegnarle e su come condurre le ricerche.

· Lista di Motori di Ricerca, Directory, e Gruppi di Discussione

www.searchenginewatch.com/links/

Migliaia di link a motori di ricerca generici e specializzati, directory e gruppi di discussione.

· JimTools

www.jimtools.com

Vari servizi gratuiti: verifica posizione sui motori di ricerca, analisi validita’ dei link e dell’HTML, analisi densita’ delle keyword, etc.

· Planet Ocean Communications:

http://www.searchengine-news.com/

· Su www.inetitalia.com pubblico ogni mese un articolo in italiano su come migliorare il piazzamento sui MR.
Motori di Ricerca e  Traffico Generato 


(fonte: Cyberatlas su dati Dicembre 2000stre 1999 – www.cyberatlas.com)
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Inktomi, comprato da Disney, aveva cambiato nome in go.com ed ha poi cessato l’attivita’ a Gennaio 2001





Registrarsi su YAHOO


In uno dei formulari che vanno compilati online per registrarsi su YAHOO c’e’ il campo “Title” o Titolo.  In questo campo va inserita la ragione sociale della vostra societa’ e non un titolo di fantasia legato al contenuto del sito.


E’ molto meglio se la ragione sociale della ditta e’ la stessa ragione sociale cui e’ intestata la proprieta’ del dominio che state registrando.  Per verificarlo potete consultare http://www.networksolutions.com/cgi-bin/whois/whois per i domini tipo .com; .net; .org e http://www.nic.it/RA/database/viaWhois.html per i domini di tipo .it.





Un altro trucco del mestiere per YAHOO


YAHOO adora ricevere richieste di registrazione per siti che trattano materie legate a fatti di cronaca recenti, meglio se di rilevanza internazionale.  Potete sfruttare questa “ingordigia” di YAHOO creando del contenuto sul vostro sito che abbia attinenza con quello che fate/vendete e con fatti di cronaca recente.  Registratelo poi come “nuovo contenuto” o nella sezione “Attualita’”


Un altro trucco consiste nel produrre del contenuto che abbia una scadenza temporale (ad esempio l’annuncio di una mostra o di un avvenimento) e che abbia sempre attinenza con fatti di cronaca.  Quando registrate la pagina, nel “passaggio 4” inserite una scadenza per la pagina che state registrando.





Densita’ = numero delle volte che la parola chiave di ricerca compare / numero totale di parole incluso il titolo.  Alcuni MR includono anche i Meta Tags e gli Alt Tag nel calcolo della densita’.





Registrazioni “Express” a pagamento


Da qualche tempo a questa parte YAHOO, LookSmart e Inktomi hanno creato servizi di registrazione a pagamento.  In pratica si ha la certezza che il proprio sito verra’ rivisto entro 2 settimane.  Anche se non c’e’ la garanzia che il sito venga accettato nell’indice, e’ comunque un ottimo servizio dato che ormai i tempi di registrazione vanno dalle 6 settimane ai 3 mesi.


In caso di NON accettazione, poi, YAHOO la accompagna da un commento motivato che da’ la possibilita’ di correggere le “pecche” del proprio sito e di avere migliore fortuna al prossimo tentativo.





La registrazione a pagamento in Inktomi da’la possibilita’ di inserire il proprio sito nei siti “core” (vedi la parte dedicata agli M3).  E’ un’occasione da non perdere.








About.com


About.com si sta affermando come il settimo motore di ricerca.  Funziona come una directory tipo Yahoo ma, a differenza di questi, ha uno specialista che dirige le operazioni di ogni categoria.  Ad esempio, la sezione sul giardinaggio e’ gestita da un esperto in materia.  Oltre alle directory di siti, About.com ospita anche forum di settore.


Un piazzamento su About.com e’ uno dei piu’ ambiti che si possano ottenere in termni di link popularity.  Non sottovalutatelo.








